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POPOLARI NELLA BUFERA. Il giornale vaticano lamenta la bocciatura di Michelini 

che col Polo aveva inserito il tema della «vita nascente» 

Voto sulla famiglia: 
^Osservatore» 
critica i deputati Ppi 
C'era una volta la De e l'unità politica dei cattolici, ieri 
però L'Osservatore Romano è tornato ad ammonire 
»Non deve esserci divisione tra i cattolici» Un riferimen
to non solo ai valori, ma alle scelte del gruppo parla
mentare del Ppi Sotto accusa il voto della Camera sulla 
famiglia. Per il giornale vaticano alla bocciatura della ri
soluzione Michelini «ha contribuito in modo determi
nante la divisione tra parlamentan cattolici» 

LVCfAMA ot MAURO 

m ROMA. -Non deve esserci d| vi
sione tra i cartolici» L'Osservatore 
Romano richiama ali unita politica 
del cattolici e spezza una lancia in 
lavore di Rocco Bottiglione II se
gretario del Ppl nella sua relazione 
al Consiglio nazionale aveva dura
mente criticato la sceHa del depu 
tati del suo partito di volare Insie
me ai Progressisli la risoluzione sul
la famiglia E il quotidiano vatica
no, in una nota, esprime «profonda 
preoccupazione» per la divisione 
avvenuta tra i parlamentan cattolici 
su «un tema fondamentale" come 
quello della famiglia. Il voto parla
mentare aveva visto l'approvazio
ne di una risoluzione sostenuta da 
Progressisti, Lega Nord Ppl Paltò 
Segni. Rifondanone, e la bocciatu
ra di una risoluzione parallela pre
sentata dall'ori Alberto Michelini 
appoggiata dalle forze del Polo 

L'Osservatore si sofferma sul vo
to espresso dal parlamentari del 
Ppi Registra che alla bocciatura 
della mozione Michelini, In cui era 
contenuto un riferimento esplicito 
alta difesa della vita nascente, «ha 
contribuito In maniera purtroppo 

determinante la divisione tra parla
mentari cattolici» DI qui l'ammoni
mento «Quando si tratta di fami-
& valore dei valori, un cattolico 

condividere ogni sforzo per la 
sua promozione la sua siavaguar-
dia la sua difesa» E ancora 
•Quando si tratta di tutela della vita 
umana, di ogni vita umana a parti
re dal suo concepimento - prose
gue 1 articolo -, non si può essere 
d'accordo che dei cattolici non si 
schierino decisamente a lavore. 
superando se necessario ostacoli e 
separazioni» 

La condanna della scelta di 
asteneisi sulla risoluzione Micheli
ni adottata dal gruppo del Ppl 
non poteva essere più esplicita 
Non è apparso degno di nota II fat
to che la mozione del Ppi sulla fa
miglia, sia stala approvata da quasi 
tutta l'aula, mentre il giornale vati
cano si sofferma sulle differenze 
esistenti tra le due risoluzioni finali 
Il documento approvato impegna 
Il governo ad adottare una sene di 
provvedimenti a sostegno della fa 
miglia, e a garantirne la copertura 
finanziarla «La nsoluzbne respin

ta pruno firmatario Michelini, par
tiva invece - spiega LX)Sservatore-
dalla fondamentale premessa che 
la famiglia, come dice anche la Co
stituzione, è una società naturale 
fondata sul matrimonio» •£ accan
to a richieste praticamente analo
ghe a quelle contenute nel docu 
mento approvato - prosegue la 
nota - , conteneva tuttavia un riferi
mento esplicito alla difesa della vi
ta nascente, in particolare alla tute
la dei diritti dell embrione» Su en
trambe le risoluzioni sottolinea 
ancora il quotidiano d'Oltretevere 
il ministro della Famiglia Adriano 
Ossicini aveva dato parere favore
vole 

Buttigllone, nella relazione al 
Consiglio nazionale, si era soffer
mato sui temi della aloetica per di
re che non aveva provato «entusia
smo» di fronte al voto della Came
ra. Ma di bioebca non si è discusso 
nel due giorni di dibattito a Monte 
citono -Si discuteva di politiche 
economiche e sociali per la fami
glia, la questione è stata introdotta 
in una sola riga, proprio per deter
minare questo scontro», puntualiz
za Luciano Ouerzoni vicepresi
dente del gruppo progressista, an
che lui cattolico e ira gli artefici In
sieme a Rosa Russo Jervolmo della 
risoluzione alla fine accolta La fra 
se contenuta nel documento Mi
chelini npresa dal giornale valica
no mirava ad impegnare il gener
ilo a ppresentare un disegno di leg
ge 3 tutela del d{nttt dell'embrione, 
alla vita e alla famiglia» Un aspetto 
ripreso con grande cautela dal mi
nistro Ossicini al momento della 
sua replica alla Camera, .Vorrei ag
giungere - aveva detto - che per 

quanto riguarda 1 diritti dell em
brione, proporro al governo di af
frontare la questione che non ri
guarda solo il mio dicastero, sulla 
base del documento approvato al-
I unanimità nel giugno scorso da 
Comitato nazionale per la aloeti
ca» 

In riferimento ali articolo del-
l'cteeniMrjreflO Gialla Rodano, re-
spdnatbife del Pds per i tapparti 
cor) il mondo cauottai. afferma. St 
pretertìtéuna drfew jrftotogira ad 
uso politico piuttosto che la difesa 

Maurilio DI SMUID 

della famiglia leale, /nichelini ha 
usalo i prmapi per dividere e tOs-
senatore Romano difende questa 
posizione Vista la fase di transizio
ne che vive il paese sarebbe auspi 
cabile che gli interventi in difesa di 
valori non si traducano nella difesa 
di una parte politica» Sullo scontro 
in allo interviene anche Alessandra 
Mussolini "Andreatta e compagni 
svendono la morale cattolica» «A 
questo punto - è la conclusione -
non resta che augurarsi che il Ppi si 
divida» 

Buttigliene attacca il gruppo parlamentare per aver fatto fallire la prova generale del neopolo 

«Caro Rocco, guardati da certi atei devoti» 
Mal era accaduto prima, almeno in pubblico II segretario 
del Ppi condanna il proprio gruppo parlamentare "Avete 
commesso un doppio errore a votare le mozioni sulla fa
miglia con il Pds e contro il Polo». Scatta Mattarella «Tu 
dov'eri'» Andreatta «lo non dò credito ad atei devoti che 
sfruttano gli argomenti cari alla tradizione cattolica, non 
accetto lezioni dagli alleati di Pannella». E Mancino «È 
Inaccettabile che ti segretario delegittimi i suoi deputati» 

È stata la destra 
a disertare 
la mozione comune 
Sono atei devoti 
che sfruttano 
i rosta valori 

• ROMA «Non sono entusiasta. 
È stato un grosso errore Un dop
pio errore" E in crescendo la requi
sitoria di Rocco Buttìglione contro 
il gruppo parlamentare per li voto 
dell'altro giorno sulla famiglia Da 
lenone sull'interpretazione auten 
tlca dei documenti dellOnu sulla 
tutela della vita prenatale addirit
tura iull opportunità offerta dai re
golamenti della Camera di chiede 
re di votare un testo per divisione 
Ma quando, in nome della «coe
renza Ideale per la quale molli di 
noi hanno condotto battaglie deci
sive per la coerenza dei valori» ar
riva alla sentenza che consegna i 
deputati del Ppl alla gogna allestita 
dal •fratelli separati» del polo l'im
perturbabile Sergio Mattarella non 
riesce più a trattenersi «Ma tu do-
v eri? Perchè non ci hai latto vedere 

grida scattando dalla sua seggio 
la un pò oltre la meta delia sala -
tome sai recuperare la proposta e 
oiganllzare una presenza del cat
tolici che non sia mera strumenta
lizzazione politica1» Non ci sente 
Il Illusolo Rocco Ma tirando diritto 
finiste proprio per confermare che 
le ragioni Ideali contano poco 
quanto niente È lo strappo con il 
fallii che più lo disturba con quelli 
che vagheggia essere 1 possibili al
leati del neopolo centrista Invoca 
infatti «motivi politici ed elettorali 
nel momento In cui t e una lotte 
offensiva volta a toglierci il nostro 
retroterra cattolico», da parte evi
dentemente di Romano Prodi «Se 
lui bisogno di giustificami aftai 
suo lo rimango fiera di quel che 
ho fatto- laglin corto Rosa Russo 
Involino autrice della mozione 
appurala l altro giorno alla Came

ra E ancor più convinto è Beniami
no Andreatta che come presiden
te del gruppo parlamentare si è as
sunto la responsabilità del «no» al 
Poto 

Prattdnnto, davvero non hi pro
prio da itaprovoranu l'*rwwf 

Ma quale errore' Il gruppo parla
mentate si è trovato di fronte a un 
trabocchetto delle destre Noi ab
biamo lavorato fino ali ultimo per 
una mozione che raccogliesse I a-
desione di tutti 1 gruppi Ma al 
dunque, la destra non I ha votala 
È passata lo stesso E a quel pun
to, è stato evidente che quella del 
la desua era soltanto una provo
cazione in cui sarebbe stato op
portuno non cadere 

Nonoatante netta moilorM data 
<Mtra toatt rtcMutt una l e u o 
• tutala dai 4Httt tM'ambrlo-
ne- cha, a tonta» BatHglona, 
coatttabea art vincolo al vakrn 
par ogni cattolico? 

Senta, proprio quel giorno è stata 
depositata una mia proposta di 
legge per una Indagine parlamen
tare sulle condizioni della dissua
sione dell aborto che si fonda sul 
la considerazione che la prima 
parte della legge 1*1 comune
mente detta "preventiva" volta a 
nmuovere le cause dell uso del 
I interruzione della gravidenza ai 
fini della limitazione delle nascile 
Questo mi sembra un agire coe
rente in un contesto in cui degli 
atei devoli sfruttano gii argomenti 
cari a una tradizione religiosa 

Sta dkando cha l'erro»* aarabba 
mi dai croato ala profitta «al 
Polo? 

Coloro che sono alleati di Multo 
Pennella mi sembrano gli ultimi a 

Matcta 

Un segretario 
responsabile 
non a lamenta 
a posteriori 
delegittimando 
i suoi deputati 

poter invocare una Inlerpretazio 
ne autentica della posizione cat
tolica in Italia 

Soapatta cha Batumono vi boe-
chatfl p a n n a i voto ha Infar
to un cotoni eoittrodattra? 

Sa cosa mi dispiace davvero' Che 
essendo t gruppi parlamentari 
soggetti ad attacchi sistematici da 
parte di Cesare Previti e di certi al
tri figuri della vecchia maggioran
za di destra il segretario politico 
non abbia mai trovato una occa 
sione per solidarizzare mentre 
coglie questa circostanza per al 
laccarci 

Ma non mancano, tra I membri 
del Consiglio nazionale, attestati 
di stima e di appoggio Alberto 
Monticone va incontro a Rosa 
Russo Jervolmo pei un gesto di 
comprensione E la responsabile 
delle politiche per la famiglia del 
Ppl un pò si consola «La mia par
te - spiega - I ho fatta per intero 
Sono andata da lutti i gruppi an

che da Forza Italia, anche da Al
leanza nazionale achiedetedifar 
confluire tutte le mozioni In una 
sola risoluzione, proprio perchè 
consapevole dell importanza di 
un evoluzione unitaria di quei va
lori Ho pure accettato le correzio 
ni che Alberto Michelini propone
va Sono andata anche da quel 
Carlo Clovanardi per II quale i va
lori cattolici servono solo per pro
vocare rotture Tarile che loro 
hanno disertato, mentre con il 
Pds, I partisti, la Lega addirittura 
Rifondanone la convergenza e è 
stata resa ancor più significativa 
dalla chiarezza con cui 11 nostro 
documento ribadiva principi i 
compreso quello della tutela giuri 
dica del concepito che fino a 
qualche tempo cozzavano contro 
tuu'altra cultura Per questo po
me non è una sconfina ma una 
vittona Semmai, è sconfitto chi è 
corso nella trappola allestita dalla 
destra. 

Chi? Roberto Formigoni e era a 

Montecitorio e ha votato con il 
Polo. Senza premurarsi • lui che è 
sempre in simbiosi con il segreta
rio ne di lavorile una più ampia 
convergenza né di richiedere la 
discussione per parti separate 
Forse io riteneva superfluo In ef
fetti chi dentro e fuori del Polo, 
credeva che la mozione di Miche-
Imi sarebbe passata lo stesso e 
con quel richiamo ai «diritti de) 
l'embrione» affogato pretestuosa 
mente nel testo ali ultimo minuto, 
avrebbe comunque schiacciato la 
mozione della nuova maggioran
za parlamentare ha preso un cla
moroso abbaglio È stalo un abor
to di operazione politica II neo
polo centrista continua ad arran
care e Foimigom se la prende 
con gli «epigoni di Dossetti- che 
•vogliono un partito piccolo pic
colo sulbatemo alla sinistra ma 
con i poso garantiti» 

È troppo anche per un mediato
re come Nicola Mancino «Qui i 
pompien rischiano di saltare per 
colpa delle pompe». Che sono. 
per intendersi quelle che II segre
tario mette a disposizione delle 
strutture del partito «Se e uno sfo
go umorale - dice il capogruppo 
del Senato meglio lasciar perde
re Ma se e un attacco politico al
lora no non si può delegittimare 
impunemente un -gruppo parla
mentare Un segretario politico 
che si rispetti, quando sa. e si sa 
peva da un mese che in Parla
mento si sta per prendere una de
cisione impegnativa lavora con i) 
suo giuppo alla ricerca di un risul
tato positivo e se ne assume la pie
na responsabilità Non si mette a 
fare il commentatore dei giornali 
lamentandosi a posteriori Sepen 
sa di gestire cosi la ricerca del cen 
tro, mi sa che faremmo bene a 
procurargli una mazza un pò di 
cemento e una cazzuola » Maz
za cemento e cazzuola, per far 
cosa1 "Masi la mazza per rompe
re I opportunismo del coordina 
mento tra Forza Italia e Alleanza 
nazionale e il cemento e la caz
zuola per alzare un muro ben soli 
do verso la destra Così ci assicu
riamo tutti che I errore vero non 
saràcompiuto» ape 

De Mita non va al Cn 
«Inutile la rissa 
il problema è portare 
il Ppi con Prodi» 
•Io dico Prodi, e come me lo dice la stragrande maggio
ranza dei popolari» Parla Ciriaco De Mita, grande media
tore dietro le quinte del Consiglio nazionale del Ppi. «Ma 
non nascondo la testa sotto la sabbia1 un problema ce 
l'abbiamo. C'è una maggioranza di militanti che dice Pro
di ma non è per l'alleanza con la sinistra Questa contrad
dizione non si può dividere. E allora debbo trovare la solu
zione perconvincereche le due cose stanno assieme» 

#>AMU«.u c a i e n u 
• ROMA «Mi creda, non mi è sta
to facile decidere di restarmene a 
casa» SI sente, attraverso il Clio del 
telefono, il travaglio che è costato a 
Ciriaco De Mita non prendere la 
via dell'Ergile, dove è in corso un 
difficile Consiglio nazionale «Ce-
rano 99 ragioni - spiega - per an
datele una per restarne ruoti Anzi. 
una non ragione • 

Coa'a, un altra aallama a s t i a 
no? 

No è una cosa straordinariamen
te sena, almeno per me Tutto ser
ve in questo momento al Ppi la 
discussione, il confronto acceso 
anche la polemica cruda, tranne 
che un clima dì rissa Peichè la ns-
sa la fanno I tifosi e quando scop
pia è mutile chiedersi chi l'abbia 
provocala e chi la subisce passa
no tutti per ossosi E io invece cre
do alla politica come ricerca con
tinua della soluzione 

Cioè nodo nata matgadana. E 
vuol continuato a meda*, co-
me ha fatto laora, «atto la «Ai
te* 

La malignità nella domanda non 
mi tange Perchè davvero sono 
convinto che un politico non ac
cetta le difficoltà come occasione 
di scontro ma come sfida a supe
rarle 

Ri cha aaa maturiti, volava 
•nera ina Brnroeathma: tota 
c'ada aiailM wHa eandMatu-
ra al Romano Pradft 

La mediazione non è sulla candi
datura di Prodi Siccome non sia
mo nella necessità di adottare una 
scelta ma di costruire le condizio
ni per le quali, quando si dovrà 
farla, si possa compiere la scelta 
giusta sarebbe irresponsabile for
zarla a ogni costo 

Ma BaMtftoM ha 0 * iquUato 
quota al Proti coma una candi
datura contro NPpL. 

E io dico esattamente il contrario 
e non solo o non tanto perchè 
Prodi è mio amico Ma proprio 
perchè serve la sfida di Prodi Ser
ve il coraggio di alzare una barrie
ra ali Invadenza della destra co 
munque sìa o si definisca Detto 
questo perù non mi nascondo 
che un problema come Ppi ce 
l'abbiamo 

Eqnalè? 
Sono stato nei giorni nella mia ter
ra a Nusco, ad Avellino per me 
quello è un sensore significativo. 
un campione ndotto ma unifica
tivo degli umori più veri del corpo 
vitale del partito Ebbene ho con
statato che la stragrande maggio
ranza è per Prodi, ma a maggio-
rama resiste ah alleanza con la si
nistra Se fossero due cose diverse 
si potrebbe anche risolvere la con
traddizione con un taglio secco, 
una spaccatura Ma quella con
traddizione è nella stessi persona 
lo stesso militante, lo ste so eletto
re e non si può dividere Questo è 
il problema vero a cui dare solu 
sione spiegare e convincere il sin 
goto che vuole Prodi ma diffida 
dell'alleanza con la sinistra che la 
contraddizione è apparente per
chè la si risolve con una politica 
che tiene assieme le due cose in
sieme coerentempenle 

Mora uaa aoluilona ea 111»? 
Non ce I ho non e è ancora mala 
voglio costruire E sarà più agevo
le creare le condizioni se e quan 
do la candidatura Prodi crescerà 
come candidatura di centro 

Ma mi Ppt c'è cM favor* a co-
abuka unlrMtnl oppoifa, vaia a 
tare un noopolo di contro ogget-
tbamanta schiarato contro Pro
di o por BotluacoaL Non 6 una 
contraddUo» anelai qaaita? 

Francamente ho I impresone 
che si fa riferimento a una situa
zione che potrebbe anche venfi-
carsl ma non è sostanziata da al
cun fatto E se restano desiden 
chi dirige deve pur avvertire il sen
so di responsabilità di riconoscer
lo 

Rattohatia par franehaxn, non 
è mar» raapontaMk diro - coma 
ha fatto BtrtUgaaaa al CoaaUao 

•adoralo - •earrianw qaaata av
viatola, poi N prati «amo un 
taooo a botta, tomlarai Indio-
tra-. Man aa di opaMuraamo, aa 
non ri taattaimamoT 

Ma mi vuole trascinare lei nella ris
sa? Finché non si arriva ai voti, alla 
conta, io ho il dovere di persuade
re chi noti la pensa come me Ca
pisco la difficoltà, ma non si pos
sono giudicare situazioni, che so
no dentro meccanismi sofisticali, 

sofisticando su cose Indegne 

Parchi non arava W a tampM-
enrat 

Contrapporre una cosa frettolosa 
a una cosa che non si sa se è pos
sibile sarebbe una follia Detto co
si Schiaro' 

CMariaabna. Ma kt nano «aaa 
Co» 

C è la prospettiva di dar vita a un 
soggetto centrale della politica 
Perchè li centro non è invaso è di
sertato da Forza Italia Se fosse al 
centro non avrei remore a (are 
quesl alleanza. Ma Forza Italia 
sottrae voli al centro per una poli
tica che se qualche riferimento ha, 
è più con certe democrazie suda
mericane che con la storia italiana 
e la vicenda dei cattolici democra
tici Già. una volta c'era la De 
Adesso che non e è più - e voglio 
essere onesto fino in fondo per 
colpa nostra, non per un maleficio 
della sorte -bisogna costruire que
sto soggetto di garanzia del pro
cessi democratici Ma, guardi, che 
se la ersi appare più acuta dentro 
di noi nel Ppi. è perchè siamo al 
centro della crisi del sistema poli
tica E io ho interesse che il Ppi sia 
non I ostacolo ma il motore del 
consenso democratico non im
porta se abbia dimensioni ridotte 
ma che abbia idee motivazioni 
culturali stimoli da offtire all'ag-
gregazione di una forza maggiori-
tana 

un catitnaMatntT 
Lasci perdere le formule lo vedo il 
Pds come forza centrale di urto 
schieramento di sinistra democra
tica e il Ppi come forza centrale di 
uno schieramento moderato 
(non di destra sia chiaro) In 
competizione tra di loro Ma sic 
come una cosa sono i desideri, al
tra è la consapevolezza dei pro
cessi storici, io arrivo proprio con 
la consapevolezza del deserto 
delle regole che e è, ad ipotizzare 
una convergenza tra I soggetti po
litici democratici per costruire le 
condizioni per l'alternanza f istolo
gica 

Conwggo la domanda: può naa-
ra Prodi a guMara quatto pat
tacelo vano la damaonnla 
eanpIataT 

Se posso permettermi di dare un 
consiglio a Prodi, vorrei dirgli di 
presentarsi cosi come il candida
to della Repubblica parlamentare 
non come PantiBerlusconl Non 
serve il suo antagonista è la Re
pubblica plebiscitaria 

Inaomma. la modlazIoM oom> 
mn? 

Lachiamicome vuole ma lofio II 
dovere di portare la maggioranza 
a un'operazione politica utile e 
spero vincente Non mi interessa 
apparire con il pennacchio se poi 
il risultato rischia di essere disa
stroso 


